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,à civiltà:jrionfa-(?!?) 

Crediamo fermamente che una delle cause, 
'ultima, per le quali non si può asse-

crare con tranquilla coscienza ohe in Hai a 
lista un'opinione pubblica, nel vero senso 
jlla parola, tanto'in politica, quanto nel 
imp'o delle1 questioni sociali,' sia questa: 
ni pochissimi se ne occupano con 'serietà; 
fra i pochissimi, sono meno ancora coloro 
he ••abbiano iirc'oraggio ^iesprimere-'seffia 
iguardo il proprio pensiero. 
Per'eiùf provandone iuno, ci pare di aver 

levato luna mosca bianca. 
Tale chiameremo chi ha scritto l'articolo, 

he riportiamo, dal Ca/faro di Genova, che 
on è. un giornale codino, ma può darjs 
ei punti a molti altri che oggidì cianciano 

libertà, di civiltà, di torototela e 
•oiotó1;-:. • 

L'tiì:tìi;oÌ6 è Un attacco a l'ondo contro i 
anatici della Civiltà moderna ; e dice : 

- La'civittà trionfai';== ì raggi fulgidissi-
della sublime iddia rompono le tenebre 

laleiflclaê ^̂ lì'' oscurantismo. L'ignoranza, la 
arbariej." gii, orrorosi dissolvono come 'a neb-
k all'apparire del sole. 
Dal polo artico all'antartico, ila occidente 
IVoriente,,.ogni di, una 'nuova vittoria, un 
acaYiavo meraviglioso dì riforme, una lumi 
.osili crescente di prodigi, mm gloria Infinita 

si diffonde per 1'universo, e da coi solo 
Hs/i<le:..ia sublimazione della po,,e, della 11-
aria, della prosperità, della beatitudine senza 
1». . . , . t r 
Obi lasciateci ridere grotteschi predicatori 
ila facile, prosopopea! Lasciateci ridere, De-

aosteui sfiatati che aVele in serbo la parodia 
mia filippica per tutto ciò che non odora 
buffoii'ésco entusiasmo per i deliri dell'ar-

illa animata e palpitante. 
Noi preferiamo la verità, ancorché brutale, 

all'acciecamento stolto e vanitoso. 
La civiltà trionfa = voi dite — perchè il 

ìschio d'una locomotiva rompe il silenzio pro-
tondo d'una valle remota o caccia in fuga i 
Brandi stormi di rapaci, annidati fra i' nìacì-
B»i dì una gola oscura e selvaggia. 

E noi. numeriamo ad una ad una le cata­
strofi che mettono il'ribrezzo ne! pensiero e 
Sono agghiacciare il cuore di spavento. 
Caldaltìchescoppiano, uccidendo macchini 

»ti e fuochisti. ' 
Ponti che fracassano sotto il péso delle an-

sioanti vaporiere. 
Macchine che deviano trascinando il convo­
li», dalla scarpa ferroviaria, giù,"negli spa­
i a t i abissi rocciosi o tra i vortici delle ac-
Vie scorrenti. 

Treni che fuggendo eleggendo nella bruma 
|*a notte;1 •veggono venirsi incóntro per una 
«I»manovra di 'sbanlbio, '• là proprio' 'sulla 
»*iuia lor via, gli orrìbili fanali rossi d'uà 

"Ira treno.'-';- ' 

t'urto terribile, orrendo 'dei duo colossi, 
«da in isfràcello 1 caroz-zohi. Il fuoco visi 

•PPlgliarqio! 

"fll ili terrore è'di spasimo "solcano 1' aria 

E noi vediamo il brigantaggio prepotente­
mente abbarbicato in questa o in quella delle 
contrade cosidette civili; farsi a poco a poco 
ihterhazìoiiale e perseverare nei suoi violenti 
ricatti in barba a tutte le autorità sorveglian­
ti. E i Derosas, gii.Arigius, i.Delogu, i Garcia 
e compagnia'bella'; ,'plgliare S fucilate i pacifici 
cittadini còme in autunno'simigliano i becca-
fichi in Lombardia. ' 

La civiltà trionfa I — perchè si aumenta il 
numero della Università, perchè si aumentano 
i Ginnasi e i Licei e gli Istituti d'ogni fatta.e 
si distribuisce il pane della scienza al più buon 
mercato possibile. 

E noi assistiamo alla rantolosa agonia d'una 
gioventù senza religione, senza ideali, senza 
sorrisi, senza fede, senza coraggio, senza spe­
ranza che, abbandonando sulle panche scola­
stiche le cartelle degli appuriti, ricorre a un 
laccio, a una rivoltella, pur di liberarsi da 
una vita nella quale move allora appena i pri­
mi passi senza lo dande. 

La civiltà trionfa! — perchè un nuovo per­
fezionamento del telefono permette di scam­
biare quattro parole attraverso un oceano, 
perchè un aereobata ha fatto in pallone un 
Viaggio da Mecca a Medina; perchè la moda 
dei velocipedi piglia vigore ; perchè si edifica 
un palazzo gigantesco, una nuova torre'di Ba­
bele, un castello sospeso in aria e qualche al­
tra consimile americanata. 
E noi ci arrestiamo atterriti davanti a un rivo 
di sangue italiano, caldo, fumante, che tinge 
il sangue della.civilissima Francia. E l'anima 
ci si contrista al turpe spettacolo dell' invidia 
maledetta che, immemore del preteso accordo 
che fa di tutta la classe operaia una sola fa­
miglia, corre al massacro e al fratricidio. 

La civiltà trionfa 1 — E le agitazioni, le col­
luttazioni, gli eccessi, i di-ordini, le baraonde 
pubbliche non conoscono più freno. 

La civiltà trionfa ! - E i mariti finiscono 
le mogli a colpi di rivoltèlla o di rasoio, e le 
mogli avvelenano i mariti, e i bamboli alti 
una spanna, brandiscono il coltello per scan­
narsi tra loro. 

La civiltà trionfa !,;.--,.,E..|e. carceri rigurgi­
tano di delinquenti. I drammi da trivio e le 
tragedie raccapriccianti seguono alle orgie 
scandalose, e l'omicidio fa da conclusione al­
l'adulterio, e l'assassinio completa il furto, la 
spogliazione, la violenza. La bestia umana ge­
nera e produce con una fecondità spaventosa. 
La parola compassione diventa un vocabolo a-
struso. La virtù, un motto geroglifico da monu­
mento egiziano. L'onestà, una" voce che passa 
allo stato mitologico. 

Tutto si travolge: ragione, anima, coscienza, 
sentimento. Tutto precipita per,una china ver­
tiginosa, e intanto la civiltà trionfai 

gì'Italiani; non certo di'una-piccola maggio­
ranza la quale, più che la Francia ama la 
repubblica o••!' anarobla, della quale, vedendo 
in essa la culla prediletta non sdegnerebbe, 
come in altri tempi, di preparare le frontiere 
indifese ; di uria piccola minoranza la quale, 
avendo per programma la denigrazione co­
stante del proprio paese, sotto T aspetto poli­
tico,'militare ed economico, ha assunto i ca­
ratteri di un vero e proprio partito antina­
zionale che deve essere combàttuto senza ri­
serve e senza quartiere. 
i I! grido che accompagna oggi il principe di 
Napoli sulle spondedel Reno sia adunque: 
Viva, la Germania ! Viva V Italia I Viva 
gli eserciti alleali ! 

Oggi, per un insieme di circostanze indi­
pendenti dalla volontà degli uomini e dei go­
verni, compiesi adunque un ' fatto del quale 
non sarebbe prudente non prevedere presto o 
tardi le conseguenze, e stolto non preparar-
visi per parte nostra; 

V Italia, speriamo, saprà mostrarsi all' al­
tezza dell'avvenimento e conscia delle respon­
sabilità che con essa si assume». 

rossastra"dalle. vampe; I feriti són Cento, 

ass-

falla 

Jaeeentouii . m , r j bbn(3 i <Ji p iù . I c a d a v e r i ani- ' 
"«ticchiati'iion hanno numero. E tutto àl-
"w-rio, -sparse sulla ghiaia; penzolanti dalle 

coafuseifra i fràntomi dì ' carbóne e di 
'. membra' deformate, lacere, aimerrite, 

'anguiuantiiiii.. "i 

>'» civiltà (trionfa a . perchè un paese inau-
alir fM n u D v a ' v ì ( ' commerciale, perchè un 

a la cos t ru i re i più' grandi'borazzate del 
eoo, perchè,o„ terzo piànta Colonie In Au-
<" a* allo Zanzibar* accasa'del dlavold, 

«nda „n branco d' 
' " a i Negritos, 

lotil. 

di coraggiosi a far là mo-
Somali e agli Qtten-

Un artic- lo dell' " i sercito „ 
sul v iaggio del principe di Napoli 

« L'intervento de! principe dì Napoli ade 
manovre tedesche - fatto per sé stesso non 
privo d'importanza politica - è stato elevato 
da un complesso di circostanze all'altezza di 
un vero avvenimento del quale occupasi or­
inai tutta la stampa europea.. 

L'Italia, nella sua immensa maggioranza, 
accompagna coi suoi voti più fervidi l'erede 
della Corona italiana, ed all' annuncio delle 
festose accoglienze eh' egli ricovette in mezzo 
alle buone e patriotiche popolazioni tedesche, 
ricorda con compiacenza le entusiastiche di­
mostrazioni di simpatia e di deferenza con le 
quali pochi mesi sono, fu salutata in Roma 
l'augusta coppia imperlale germanica. 

La presenza a Metz del principe ereditario 
riveste nei momenti attuali un carattere spe­
ciale. 

È l'espressione più fedele e più significativa 
dell'alleanza italo-germanica. 

Nessuna provocazione, nessun carattere of­
fensivo, in questa presenza del prìncipe ita­
liano nell'Alsazia Lorena, il cui possesso, pri­
ma àncora, ohe "dalle alleanze, è tutelato dal 
valore dell'esercito tedesco ; ma diremo al­
l' flssèrvalore Romano ed al Seco/odi Mi­
lano, i quali frequente insistono sul nesso po­
lìtico esìstente fra la perdita dell'Alsazia Lo­
rena per parte della Francia, e la caduta del 
potere temporale, che fu da noi rilevato non 
essere colpa nostra se il popolo italiano con 
natprale intuito non sa disgiungere la-questlonó 
di Róma dall' idea dì una eventuale guèrra di 
reoanèw.•;•'• • 

Esprimendo,là nostra compiacenza, noi 'sfa­
mo certi - ripetiamo - di renderci interpreti 
de.ll' esercito e della grande maggioranza de-

!L PRINCIPE 0! N&P0U 
IN GERMANIA 

Si ha da Goblenza, 3 : 
«Ieri sora ebbe luogo l'annunciata ritirata 

con fiaccole. 
V intervennero tutte lo bande dell'8' corpo 

d'armata. 
Folla enorme. 
Questa mattina alla 6.30 gì'imperiati ed il 

Principe partirono per Metz. 
Il Principe resterei "in Germania fino al 14 

corrente». 
Metz,'3. 

Gli imperiali ed il Principe arrivarono alle 
1 pomeridiane salutati dalle salve di artiglie­
ria dei forti. 

LI ricevette il granduca di Baden, il,prin­
cipe Alberto di Prussia, il principe Leopoldo 
di Baviera, il principe . llohenlobe, Capriv'j, i 
generali e tutte le autorità. 

L'Imperatore ed il Principe di Napoli pas­
sarono due volte in rivista la compagnia di 
onore e poscia salirono in vettura scoperta, 
seguiti da tutti gli altri illustri personaggi, 

.La popolazione fece ai sovrani ed al prin­
cipe dappertutto una calda ovazione. 

L'imperatore ed il principe di Napoli con 
tutti gli altri principi e seguiti si recarono in 
piazza d'armi a Bon Saint Martin ove si ce­
lebrò un servizio religioso all' aperto In pre­
senza delle truppe. 

Dopo di aver assistito al servizio religioso 
l'Imperatore entrò in città alla testa, delle 
truppe. 

Il tempo è magnifico. 
Tutte le campane suonarono. 
Le vie sono splendidamente pavesate e gre­

mite da enorme folla. 
I fanciulli delle scuole e le associazioui fa­

cevano ala al passaggio dell'imperatore chf-
dappertutto fu vivamente acclamato dalla po­
polazione. 

II principe di Napoli e gli altri principi si 
recarono In vettura dalla piazza d'armi a Bon 
Saint Martin in città. 

L'imperatore si recò a|le 4 p. a Kurzel dan­
de in vettura, accompagnato da Hohenlohe, si 
reco al castello, di Urville. 

All'entrata del castello l'Imperatore fu rice­
vuto da tutte le autorità,, dalle Associazioni e 
da,parecchie migliaia di contadini che lo ac­
clamarono vivamente,; 

ili presidente del Circolo Lorena salutò l'Im­
peratore, e il Borgomastro Ogy gli espresse i 
sentimenti di^,fedeltà dei lorenesi. 

Anche il vescovo cattolico Fleck salutò l'im­
peratore. 

Questi ringraziò vivamente e poscia, fra 
nuove acclamazioni, entrò nel castello. 

Metz, 3. 
L'imperatore ha ricevuto oggi il borgpma^ 

stro ohe pronunciò un discorso al quale l'im­
peratore rispose dicendo che Metz e. il suo 
corpo d'armata formano il perno della poten­
za militare tedesca destinata ad assicurare la 
pace della Germania ed anzi di tutta l'Europa; 
pace, soggiunse l'imperatore, che egli ferma­
mente è risoluto di conservare. , 

Nella, nostra T i p o g r a f a tornita -d( 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la mass ima dil igenza qualuna;'ue 
lavoro, ih breve tempo e d a prèzzi di 
tut ta convenienza . 

La scelta degli ufficiali 
NELCOR.PO DISTAILO MAGGIORE 

(DAJLIIA. Oa&et(a_, Piemontese) 
In quali situazioni" dì carriera gli ufficiali 

delle varie Armi passano nel Corpo di stato 
maggiore? Essi vi fanno passaggio poco dopo 
terminata la Scuola di guerra, cioè appena 
terminato quello che chiamasi « quarto corso » 
della stessa Scuola - una specie di scuola pre­
paratoria per essere ammessi nella dorata 
schiera degli allievi generali. Il passàggio non 
è fatto subito finito il semestre di pratica, ma 
dal detto quarto corso si passa applicati di 
stato maggiore'e perturbo si entra nel Corpo. 
Come avviene la seeltadi questi-fortunati uf­
ficiali? (Dico fortunati, come vantaggi di car­
riera, in quanto al resto, li ho sempre consi­
derati ingiustamente maltrattati), Criteri di 
scelta Unicamente scolastici non ci sono, in-
quantochè nei vari corsi della Scuola di guer­
ra, a cominciare dal 1867; si ebbero ufficiali 
classificati i primi, o fra i primissimi, ohe non 
poterono entrare nullo stato maggiore. Criteri 
di altro genere, come titoli di nobiltà, censo 
e così via, neppure. 

Mi rammento di un ufficiale superiore del 
Corpo, che nei primi anni alla Scuola di guerra 
insegnava « Amministrazione militare » e cose 
affini, il quale'diceva che per un ufficiale di 
stato maggiorò' si chiedeva un titolo nobiliare, 
ed anche di avere una certa avvenenza per­
sonale. Quel' signore "era''barone' - è raòrtó da 
tanti anni -'ed era tutt'altro che avvenente, 
prova che esagerava o che forse ai suoi tempi 
bastava anche uno solo dei due requisiti. 

In oggi, che io mi sappia, non si tiene couto 
alcuno né del blasono, né dell'avvenenza, né 
del'erìne biondo. - •'• - ' '• ••.;•-

Tuttavia mi sfuggono i criteri tanto anali­
tici quanto sintetici i quali servono di guida 
per fare la selezione, ogni anno, di quei setie 
od otto ufficiali Che debbono a loro turno, 
passare generali, fra «quei quaranta o cin­
quanta allievi del terzo anno dì corso delia 
Scuola di guerra, i quali tutti finiranno ca­
pitani o maggiori in posizione ausiliaria, coi 
loro diploma di idoneità ai generalato messo 
in cornice od appeso .malinconicamente alla 
paret'i più appariscente del domestico abituro. 
Ma se non mi è possibile sviscerare questo 
metodo di scelta, mi sìa permesso di chiamarlo 
non solo arrischiato, ma mostruoso, sia come 
opportunità di tempo e di modo, sia come e-
lèmento di disciplina nell'esercito e dì garan­
zia per le sorti del Paese. 

Quando dico che il Corpo di stato maggiore 
è composto di allievi generali, sono sicuro 
di dire cosa che non può essermi smentita da 
nessuno. Ho qui sul tavolo gli annuari mili­
tari ed i bollettini delle nomine di un tren­
tennio, e che cosa trovo? Trovo che i sotfo-
teWnti,' tenenti1 ò capitani" 'del detto Corpo, 
iranno quei rarissimi che lasciarono l'esercito 
Otper andare, direttori dì ferrovie o direttori 
di: stabilimenti esteri di riproduzioni artistiche 
a base di foto-incisione, tranne quei rarissimi 
rapiti dalla morte, o ne! loro letto, ,o nello 
scontro dei, treni ferroviari, tranne qualcuno 
arricchitosi ereditando, sono tutti colonnelli e 
generali, ed i colonnelli sono tutti iscritti sui 
ruoli di promozione al' generalato. 

sE guai per il sistema, se non fosse così. 
Nessuno vuol darsila zappa sui piedi, equando 
io scelgo un giovanotto,: quasi imberbe (una 
volta si sceglievano, col. lattime dell'Accade­
mia sulle labbra) dal mazzo, e dico: - tu sei 
atto a diventar generale, a comandare dieoi^ 
ventimila uomini sul campo di battaglia, a 
reggere le mosse di tutta una-armata, - non 
posso disdirmi e mandarlo a giubilare col grado 
di capitano a 45 anni di età odi maggioro a 52. 

Come abbiamo veduto, nella diseusione sulle 
legge di avanzamento, sono stabilite le gua­
rentigie che. un ufficiale promosso a scelta, ;e 
specialmente di stato maggiore, deye offrire 
per passare al grado superiore. Teoricamente 
un ufficiala all'atto ,della promozione devenon 
solo, averne il, titolo,indicato da! suo diploma, 
ma ancora l'appoggio di tutte le altre qualità 
intellettive, morali,, di carattero, di servizio, 
ecc., ecc. che lo rendano degno di passar in­
nanzi., ; 

Ma, Santo Dio I Io faccio tanto di cappello 
a queste prescrizioni che tornano anche in 
elogio alle ottime intenzioni dei proponenti lo 
schema ..di legge, ma siamo tutti nomini e 
sappiamo beneche certe cose è. facile pre-
-ujriverle., .per,uno scarico.,dj .coscienza.,a, di 
responsabilità, ma tornano impossibili se vo­
gliamo applicarle. 

Che io mi sappia, a meno che non caschi 

una tegola: sul capo ad un ufficiale di stato, 
maggiora, Mil genere di quella caduta a Ori-( 
stiano Lobbia, non è, direi, possibile citare 
esempio di un ufficiale del Corpo rimasto a 
mezza carriera. - So bene che alcuni pochis­
simi ufficiali del Corpo di stato maggiore, ri-' 
passati in fanteria o comunque nell'Arma di 
provenienza, quando si presentò il loro turno 
per rientrare nel- Corpo vennero lasciati (di­
parte ; ma so pure che questa esclusione (av-v 
volta nelP imperscrutibiie) non impedì agii 
esclusi di giungere al generalato seguendo, 
la carriera ordinaria. È così facile passar 
generali quando si rientra nell'Arma,,di proy. 
venionza a 48 àahioor grado di colonnello,!:.;!,, 

Nè'credete che io trovi fatto male.'còme?'-
una volta battezzato un giovane .ufficiale a) 
fonte del generalato, lo si debba sostenere,, 
se non lo demerita in modo rumoroso, sino 
all'elmo piumato. Io - farei altrettanto. Nei 
gradi di capitano e maggiore, lo scartare dal 
Corpo di stato maggiore uh ufficiale è rovi-i 
narlo moralmente in faccia a tutta l'Arma, 
nella quale si trova, e ciò non deve essere 
lecito a nessun superiore, tanto più iche la 
respousabiiità di averlo proposto pel passag­
gio nel' Corpo di stato maggiore spetta tutta 
quanta a quella stessa Autorità superiore che 
fece la prima scelta. 

In queste mie considerazioni - sono e mi 
mantengo' assolutamente impersonale — mirò 
soltanto a provare che la scelta al generalato, 
è uno sproposito enorme se fatta nelle scoi 
laresche e nei gradi inferiori ; e che una volta 
fatto kle sproposito, non è più praticamente 
possibile porvi rimedio strada •'facendo. ..Le. 
conseguenze si risentiranno sul campo di. bat­
tàglia, quando Un generale non saprà farsi 
amare, o farsi ubbidire,' ò farsi rispettare, o 
non saprà manovrare a dovere : e le origini 
dèi rovesci' militari andrete a cercarle-à -30 
anni e 4.0 di distanze sul banchi della Scuola 
di guerra - o meglio sulle selezioni-più o meno 
cervellotiche che avrete fatte fra venti gio* 
vanettì allegri subalterni, di quel Tizio che 
a voi pareva dovesse riuscire un buon geno-> 
ride. Abbasso tali profeti e tali sistemi di pro­
fezie. In uno stabilimento dipiscicòllura datemi 
un availolto di trotta ed io vi profetizzo che 
secampa, riuscirà una trota - -ma in una 
scuola, dove è • anche un merito saper di', 
tutto un po' iti materie nelle quali l'arte del , 
guerreggiare c'entra come i cavoli a merenda, 
pronosticare da uh tenente d'artiglieria o ilei 
lancieri, o degli.alpini un buon gonerale, si-
chiama giuocare, in buona fede; Una burla i 
feroo e al Paese : .. > .; 

Desidero che si noti come, in queste-miei 
sommarie considerazioni, io intendo di pren-^ 
dere le difese degli ufficiali del Corpo, pur 
combattendo il Corpo stesso, perchè-si appor­
rebbe ài vero colui che si inducesse a-cru* 
dere che tutta ìa felicità della vita militare 
consistesse specialmente nel fare rapida car­
riera, A parte l'interesse materiale che cia­
scuno può avere, la grande maggioranza degli 
ufficiali del'-Gorpo-in-vidia- il metodo di vita 
che si conduce iìellé Armi combattenti. Cre­
detemelo, che è la pura verità.; v 

Sine fuco. 

Dispacci' Telegra fici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Una nota.ufficiale annunzia 
rhe la squadra russa comandata dall'atn'mira-. 
glio..AyelaiB,e..si,.r,ecnerii,-:a Tolone U A3i"otto­
bre a resitui.re la visita di Crpnstadt. 

PARIGI, 3.' — 11 Te»4^s'dicer:che il Consi­
glio dei ministri delibera intorno alla forma 
deli ricevimento della squadra- russa e sog­
giunge che sembra,cotto ohe,Carnet andrà a 
To(ofle,,p,ei;,1riceYpre, la .squadra,russa. Lo stato; 
maggiore della squadra verrà a.Parigi. 

'pARIfil, 3̂  — ^lezioni politiche. = Ristìl-
tatodel ballottaggio nel primo circondario di 
Parigi: l'ex ministro Goblet radicale fu eletto 
con-.9058i,joti)--Muswt. repubblicano moderato 
ne ebbe ,3952. mu, . , , . , , ,:,-,, 

,Altri„ba)lottaggi,.a.,Parigi; Faercht popial.ista-
fu" eletto con 4399 vóti contro Floquet che.ne 
ebbe' 3227;' — Berry-Ralliè 'fu eletto 'contro 
Klotz repubblicano; - Petrot radicale fu eletto 
contro Despresi repubblicano; - Cocbin con­
servatore fu.eletto contro Passy repubblicano, 

— Chauviere socialista eletto contro La-r 
guerre,,radjoale,,,- .A.. Nantes, Lecour conser-
vaWi'é rimase sconfitto. , 

ìA Regna grande animazióne snì bpulevards 
e dinanzi alle sezioni elettorali. La polizia dU 
sperse alcuni ..assembramenti. Vennero -eletti 
nei circondari di Parigi: Chautemps, jOhassir 
ne, JSrebault,.,i;adisali,, D,Ì8Cante,,,L'.a,vy,, Mi-
chelih, L'esserme, Groùssier, socialisti, Leveil-
le, Frelat Marmottan repubblicani, Bìnder 
eottseroatore; sono sconfitti pichon, Maujau, 
Barres. 

\ 
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LONDRA, 3. — La riunione di parécchie 
migliaia di minatori delle cave di carbone di 
Pontyprldd si dichiarò favorevole alla riprosa 
del lavoro sotto certe condizioni. 

BUENOS AYRES, 3. — Tatti i porti del­
l'Europa sono dichiarati sospetti. 

RIO JANEIRO, 3. =-. Dicasi che una crisi 
ministeriale è imminente. 

MONTEVIDEO, 3, — SU studenti fecero 
una dimostrazione contro il Brasile. La polizia 
li disperse. Vi sono parecchi feriti. 

W0RN0J>ERJ110RN0 
La cronaca politica della giornata non 

è allegra: lo è poco all ' interno: le è me-
no ancora per le notìzie, che vengano dal 
di fuori. 

X 
In quanto riguarda l'interno siamo sem­

pre alle stesse campane: nuove rivelazioni 
più o meno compromettenti su quel nau­
seabondo affare della Banca Romana, e 
pronostico di nuovi scandali per le innau-
dìle ostilità verso la difesa nel processo 
che sta per essere incamminato. 

X 
È duro, è vergognoso il dirlo, ma è or­

mai infiltrata nel pubblico , e nessuno 
potrà cavargli la persuasione che i meno 
rei siano i processati, e che i più forti col­
pevoli respirano l'aria libera. 

X 
, Comunque sia, chi andrà colle costole 
rotte sarà sempre Pantalone, cioè que 

povero pubblico, al quale si va smungendo 
il sangus, facendogli poi un delitto se osa 
lagnarsene. 

X 
Ma qualche cosa di ben più serio turba 

in questi giorni la mente del pubblico e 
fa pensare con apprensione all'avvenire. 

X 

Gli uomini d'affari sono gravemente im­
pensieriti per l'agitazione della Borsa. Da 
Parigi,si hanno le più gravi notizie sulla 
guerra mossa da quei borsisti alla rendita 
Italiana, la quale precipita in modo verti­
ginoso, come alla vigilia di gravi avveni­
menti. L'ultima spinta fu il viaggio del 
Principe di Napoli a Metz. 

• • - , . . X 

: È: assai commentata in proposito una 
nota del Piccolo di Trieste, di sabato scor­
so, dov'è detto; 

t La npstra Borsa nel pomeriggio e nella 
serata, presentava l'aspetto delle circostan­
ze eccezionali ; l'affollamento dei commer­
cianti era. grandissimo, animate e calorose 
le conversazioni ed i commenti, attivo e 
continue lo scambio dei telegrammi. 

Si prevedeva generalmente che la Borsa 
di Parigi avrebbe voluto fare una dimo­
strazione finanziaria contro il viaggio del 
principe di Napoli a Metz, ma non si sup­
poneva che avesse potuto riuscirvi in modo 
cosi disastroso per il consolidato italiano. » 

X 
Lo stesso Piccolo fa una osservazione 

piccante riguardo ai nostri cari alleati i 
Tedeschi: Ecco le sue parole: 

> Alla Borsa di Berlino subentra la Baca 
in seguito a rilevanti vendite di rendita 
italiana, eseguite da quella speculazione, 
nell'aspettativa che la partenza del prin­
cipe di.Napoli per le manovre in Alsazia-
Lorena avrebbe prodotto malumore a Parigi. 
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guanto veleno devono avere sparso quei 
detestabili filosofi su quella razza tanto devo­
ta/al suo sovrano! Essi devono aver impiegato 
un mezzo infernale per pervertire questo po­
polo, il più leale, il più buono di tutto il 
mondo. 

Io spero che ora por ricompensa quei signori 
saranno dietro ad abbruciarsi. Ohe Dio mi 
perdoni questo mio desiderio, esso non è forse 
molto cattolico, ma è almeno essenzialmente 
patriottico. 

.' Ho descritto queste cose interne del re per­
one S. M. stessa si è degnata spesso di rac­
contarmele. 

Uno dei ricordi più vivi di lui, uua delle più 
forti impressioni che abbia ricevuto, si fu la 
rabbia del reggente contro il suo aio. 

Egli ne era ancora impressionato parlando­
ne molti, anni dopo. 

Quel vecchio Villeroi, assolutamente insop-

Dunque la speculazione berlinese non è 
stata trascinata da- quella di Par igi ; ha 
fatto molto di più: ha previsto — e non 
ci voleva molto — il movimento di ribasso 
e ha provvista ai casi con forti vendite. 
Non c'è che dire, è una bella prova di.... 
disinvoltura. 

Da Parigi abbiamo poi ricevuto il seguente 
dispaccio ; 

Dopo la Borsa d'oggi contribuirono ancora 
al peggioramento della rendita italiana in 
modo.speciale l'annunzio di grandi reporis e 
le vendite consecutive attese per domani.» 

X 
A tutto ciò si aggiunge l'esito dei ballot­

taggi in Francia favorevole ai partiti estre­
mi,: che sogliono spingere :i governi alleje-
streme risoluzioni. 

X 
E per ultimo il prossimo arrivo di una 

squadra russa dinnanzi a Tolone per ricam­
biare la visita di Cronstadt. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 3 . •=• Sono da smentirsi in modo 

assoluto le voci di disordini che sarebbero 
scoppiati qua e là, nei paesi, per ordine del 
Ministero dell'interno e per consiglio della Di­
rezione generale di Sarfità, vennero proibiti 
pellegrinaggi, fiere e qualsiasi agglomeramento 
eccessivo di persone. 

Secondo le ultime notizia pervenute a pa­
lazzo Onischi in proposito, risulta che nulla 
accadde di anormale, e ciò che avrà originato 
la voce di tali disordini, deve esere stata la 
notizia che una compagnia di soldati era stata 
inviata improvvisamente a Loreto. ,..-.., 

La disposizione presa per ordine di quelle 
autorità locali è una semplice, misura di pre­
cauzione. 

Multi ing gneri ed aiutanti del Genio Civile 
hanno domandato al Ministero dei lavori pub 
Olici di essere collocati a rpqso secondo la 
nuova legga che riordina il Genio Civile. 

Questo fatto viene a semplificare assai la 
esecuzione della nuova logge stessa. 

Genova,- 3 . — È partito il Vittoria con 
cinquecento emigranti diretti al Piata. 

Stasera giunse un dispaccio dal governo ar­
gentino da Buenos-Ayres che dichiara che i 
porti d'Europa sono considerati infetti. 

Regna apprensione per la Vittoria, 
Napol i , 3 . — Malgrado la completacalma 

circolano forse ad arte voci allarmanti: si parla 
di un nuovo sciopero di cocchiari.e dello scio­
pero in altre industrie. 

[ negozianti si mostrano preoccupati temendo 
•uovi danni ai loro magazzini, , 

Per calmare tali vaghi timori l'autorità, ha 
preso le più energiche misure perchè ogni pic-
celo inconveniento sia ovviato. 

Pattuglie di soldati precedute da due cara­
binieri o da guardie continueranno a perlu­
strare la città in tutti i sensi e in tutte le ore. 

— Continuano a circolare iutistenti notizie 
e minacce di nuovi scioperi. 
! I vetturini da nolo pretendono nuove con­
cessioni contro la società delle tramwie. 

Affermasi che anche la società pel risana­
mento voglia sospendere i lavori gettando cosi 
nel lastrico migliaia di operai. 

Parlasi anche di un probabile sciopero di 
fornai e panettieri. 

Nondimeno la città è assolutamente tran­
quilla. 

portatore, sovranaraenfe impertinente era, e-
gli è vero, la creatura la più superiatìveinen-
to,spiacevole che si potesse vedere. Era però 
lo stesso uomo chiamato nella sua gioventù 
il bello, l'attraente. 

Madama de Sévigné, madama de Couiaii-
ges, tutte le belle e grandi dame del secolo de-
ciraosettirao l'avevano portato alle stelle. 

Cosa non siamo noi ! 
. Egli prese un'aria fuor di luogo col duca 
d'Orléans; rifiutossi recisamente di lasciarlo 
solo col suo allievo un giorno che il reggen­
te ne mostrò il desiderio. 

=• Non posso perder di vista Sua Maestà, 
rispose: intrattenetevi con lui alla mia pre­
senza. 

— 'Voi dimenticate. signore, a chi parlate, 
e se il rispetto dovuto al re non mi tratte­
nesse, io... 

— Voi dimenticate, signore, quali sono i 
miei diritti in questo palazzo. La fu regina 
Anna d'Austria, madre di Sua Maestà Luigi 
XIV: e reggente il regno, ordinò a mio padre, 
il maresciallo di Villeroi, aio del suo augusto 
figlio, di restare presso di lui, anche quando 
gli si comunicassero affari di Stato, dicendo­
gli : «Poiché vi ha affidata l'educazione di 
mio figlio, non ci sono segreti per voi, e non 
dovete mai perdere di vista la sua persona. » 

— La regina era sovrana, signore; ora il 
sovrano è il re, e se l'ordina... 

— Signor maresciallo, soggiunse 11 re, la 
sciatemi il reggente. 

Il maresciallo fu obbligato d'obbedire ; ma 
il reggente si promise uà' altra vendetta. 

Egli lo foce andare una volta talmente in 

CRONACA JELLA_PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Es te , 2 . — Teatro — Che ci vogliano bur­
lare un'altra volta? 

La solerte presidenza teatrale ha firmato 
Ieri il contratto coll'impresa RUOTOLO per 16 
rappresentazioni di Rigoletto e Linda, Sono 
due spartiti abbastanza attempati, ma pur 
sempre belli, sa bene eseguiti. Noi ci auguria­
mo di udire quest'anno un Rigoletto, se non 
migliore, almeno pari a quello dato undici 
anni or sono nel nostro teatro. 

So per imprevodute circostanze non si ebbe 
la sorte d'udire nò Mignon uè i Pagliacci da 
tanto tempo promesseci, si nutre speranza che 
almeno la presidenza, véramente pratica in 
questo faccende, saprà fare degli esecutori una 
buona scelta. , . 

Intanto è dal luglio scorso che si parla d'o­
pera, e per vero ci accarezzava la speranza 
d'un vero spettacolo; si parlava di Mignon, 
di Marta, di Pagi acci e cosi fra le chiac-
chere giunse il li di settembre, senza che 
nulla fosse stabilito. La cittadinanza, in parte 
delusa nelle suo belle speranze, non potendo 
avere di meglio, a malincuore s'apparecchia 
ad udire un discreto Rigolello. 

m 
« A 

Sequestro — Sabato p.,p. ii nostro bravo 
delegato di P. S. arrivò a scoprire che il sig. 
Zntta Pietro negoziante dì stoffe teneva in 
serba ben 15 chilogrammi di monete di rame 
della Repubblica Argentina. Queste monete, 
d'un valore molto inferiore delle nostre egli 
bravamente metteva in corso e chissà da quan­
to tempo durava tale giuochetto. 

Le monete furono sequestrate ed il signore 
riceverà una buona lezione. 

* * 
Tiro a segno — La fabbrica del nostro po­

vero e sfortunato tiro a segno è ridotta in 
Uh stati da non credere. Da tre anni è già 
ultimata e non si capisce come sia ancora là 
Inoperosa. 

Giorni sono è caduto un pezzo di tettoia; 
e questo lo dobbiamo a chi si ebbe l'im­
presa delia costruzione, cioè alla nostra So­
cietà Cooperativa di lavoro e di credito, che 
fa sempre le cose per bene. Che cosa ne pensa 
il Municipio ed il Governo? D. 

P e r d i z i o n e . — È questo il titolo del nuo­
vo romanzo di J. Trebla, pubblicato testé dagli 
editori L. Roux e C. (Torino-Roma). 

Il Trehla è uno del giovani scrittori nostri 
che ha saputo acquistarsi in breve la simpa­
tia dai lettori eoi suoi precedenti lavori: boz­
zetti ammirevoli per bizzarro umorismo » ge­
nialità di trovata, pubblicati nella Gazzetta 
Letteraria; impressioni e ricordi di una spon­
taneità a di una freschezza attraenti, raccolti 
nel volume - Volontari di un anno - uscito 
l'anno scorso. 

li nuovo volume - Perdizione - conferma 
le qual.tà di fine osservatore e di scritturo 
geniale addimostrata dai Trebla e segua an­
che, secon.lo noi, un, progresso deciso sugli 
altri lavori dall'autore. 

Perdizione è, come la passionale Sapho del 
Dauhat, il racconto amaro ed energico o'un 
duello d'anime: soltanto ia tesi è inversa. In 
Sapho i'uomo diventato schiavo della donna, 
vede ogni audacia, ogni sentimento di digitila, 
ogni slancio dell'intelletto fiaccarsi e spegnersi, 

colera, dopo un consiglio, che Villeroi ne ri­
mase sdegnato. 

Il marchese de la Fare , capitano delle 
guardie di Sua Altezza , aveva la parola di 
ordine , egli aspettò il duca al suo passaggio, 
gli chiese la spada che il vecchio arrabbiato 
non acconsentiva a cedere;, l'imballò in una 
carrozza di posta a prese la .via di Villeroi. 
Il maresciallo invocò ii paradiso, il buon Dio, 
i santi, la Vergine, il genere umano tutto in­
tero, giurò che il re era morto tostoechè non 
era più da lui sorvegliato, e che cadesse nelle 
mani del suo atroce parente. 

La Pare lo assicurò, con tutto il rispetto 
possibile che lo avrebbe fatto imbavagliare se 
continuava a tenere de| discorsi inqualificàbi­
l i , aggiungendo che la Bastiglia non sarebbe 
di troppo per un cosi grande signore. 

Egli tacque ; ma tquanto pestò i piedi, mio 
Dio I —i II re mi richiamerà I aggiunse egli 
però ; non potrebbe vivere senza di me! 

Frattanto un'altra scena succedeva al ca­
stello. 

Il reggente pervenne il suo pupillo delia 
misura che avea presa. 

Il fanciullo pianse e chiese il suo aio. Il 
reggente gli'dissa che per ragioni troppo lun­
ghe a spiegarti, l'interesse dello Stato esi­
geva il suo rimpiazzo, e che avea nominato 
il duca di Charos al suo posto, come la per­
sona dalla corte Che più piaceva a Sua 
Maestà. 

Il re allora si tacque. Ma un momento do­
po, fece chiamare il vescovo di Fraius ; non 
lo si trovò. 

Furono allora grida.da .spezzare le nubi, 

soverchiati sempre dall'onda fangosa della sen­
sualità. 

Qui invece Gabriele uccide, abbandonando­
la, Roberta; ma si salva e liberatosi con uno 
sforzo supremo dai lacci della passione, torna | 
al lavoro e riesce, a compìare il grandioso stu­
dio di fisiologia - veleni dell'uomo ohe la fol­
lia dell'amore gli aveva troncato e mioacoiava 
di non lasciargli terminare, dannandolo a per- ! 
dizione completa. ' 

Queste le linee principali del romanzo, che 
ttou è solo una ricerca psicologica minuta, ma 
uno studio complesso di ambienta e di carat­
teri, poiché, oltre alle figure principali, trat­
teggia con cura multe figure secondarie e la 
società mondana in cui vivono. 

! Lo stile 6 di una semplicità o d'una DJ 
ralezza ammirevoli; e la trama è ravvivi 
da sceno commoventi e da descrizioni 
ed efficaci. 

Vi sarà forse taluno che troverà un po' J 
diti 1 capitoli in cui Gabriele e Roberta) 
vono la loro più appassionato ore d's 
nella strana camera di quella palazzina sili] 
ziosa, dove tutto concorre ad eccitare il raì 
nato pensiero di Gabriele..;, ma quelli gol 
appunto i momenti di.... perdizione e l'aulij 
non poteva rlprodurli altrimenti senza 
struggere il romanzo ; ciò che sarebbe sia§ 
davveeo un peccato. 

LE MANOVRE MILITAR 
IL CAMPO DI MQNTEBELLUNA 

Montebelluna, 3. 
Questa mattina la Brigata Napoli ha ese­

guita ia manovra dei reggimenti contrapposti, 
rinforzata dal 1' reggimento Bersaglieri, da 
una batteria d'Artiglieria e da un riparto di 
Oavalloria, sotto la direzione del maggior ge­
nerale cav. Pezzoli. 

Il partito sud (nero) era composto di due 
battaglioni del 75' reggimento Fanteria, duo 
battaglioni dal 76- ad un riparto di Cavallerìa, 
sotto gli ordini del colonnello cav. Provasi. 

Il partito nord ara composto del 1' reggi 
mento Bersaglieri, una batteria di Artiglieria 
ed un plotone di Cavalleria, agli ordini del 
colonnello dei Bersaglieri. 

."* 
Il partito, che la sera innanzi era giunto a 

Oornuda, aveva per iscopo di dirigersi su 
Treviso. 

Il partito sud giunto tra Venegazzù e Bia-
dene si dirige verso la stretta di Cornuda in 
tre colonne : quella di destra, di un batta­
glione, ha percorso la parte più elevata del 
Montella, le altro due le falde occidentali, •==• 
tutte dirigendosi su Ciano; altra colonna ipo­
tetica si supponeva diretta ad occupare l'alto 
piano di Capodimonte, sprone settentrionale 
delle alture di Montebelluna. 

Il partito nord, che sorvegliava Treviso, ha 
marciato in due colonne per la parte occi­
dentale del Montella ed inviava un riparto 
ipotetico per le colline di Montebelluna. 

L'incontro dei due partiti è avvenuto sul 
terzo gradone dal Montella. 

11 partito nord, mentre è stato tenuto un 
poco a bada dal battaglione di destra del par 
tito avversaria, che percorreva le parti più 
elevate del Mon/ello con scopo dimostrativo, 
è stato attaccato sul fianco dalla colonna di 
sinistra, per modo che sarebbe stato impossi­
bilitato di potere avanzare secondo gli ordini 
ricevuti ed in relazione al tema. 

A questo punto il direttore ha fatto cessare 
la manovra. 

»*. 
Sebbene la manovra si sia svolta su terreno 

faticoso per le truppe, queste sono rientrate 
agli accampamenti in ottime condizioni verso 
le 11. 

Ciò si deve certamente in parte alla tem­
peratura moderata della stagione, ma più di 
tutto al buon umore che regna fra di esse, 
od all'interessamento che tutti prendono a 
queste esercitazioni tanto utili sia per il sol-

una coderà, una rabbia, una disperazione, 
delle minaccio che avrebbero spaventato ogni 
altro, ma non il reggente. 

— Lo voglio ! lo voglio ! ripeteva il reale 
fanciullo, e se non me lo restituisce, mi la-
scierò morire di fame. 

Si cercò a Parigi, a Versailles, si mandò 
dal precettore, alla fine lo si trovò a Spy, 
dove s' era ritirato, coma un vecchio gufo 
nel suo nido, secondo 1' impegno preso fra il 
duca di Villeroi, lui dovendo per forza il ri­
tiro dell'uno indurre quello dell' altro. Finse 
di cedere alla violenza; lo si ricondusse 
trionfalmente. 

Luigi XV si gettò uelle sua braccia e lo 
rivide con la stessa felicità d'una donna a-
mata: ma l 'ha ripetuto poi cento volte. 

Il re avea raggiunto l'età prescritta per la 
sua conservazione : lo si condusse a Reìms 
per la cerimonia, ritardata di oltre quindici 
mesi perchè non si avea avuto l'idea dì pre­
munirsi di pelli d' armellino per il suo man­
tello e per quello di tutti i pari di Francia. 

Per la prima volta dopo molti secoli, 1 sei 
grandi vassalli che portavano le insegne furo­
no rappresentati da sei principi del regno (1) 
Luigi XV non poteva' nascondere che quella 
cerimonia era più fastidiósa, diceva, che una 
battaglia. 

— Ero meno stanco dopo Fontenoy, queile 

(1) Il duca d'Orléans rappresentò il duca di 
Borgogna, il duca di Chartres, il duca di Nor­
mandia, il duca di Borbone, il duca d'Aqui-
tania, il conte di Oharolais, il conte di To­
losa, il conte di Olermont, il conte di Fiandra 
e il principe de Conti il conte di Champagne. 

dato che applica in terreno vario gli amtt« 
stramanti della piazza d'armi, sia par gli J j 
oiaii che hanno cosi modo di formarsi il coli 
d'occhio militare in questi simulacri di oos§ 
battimenti. 

Da informazioni assunte posso dirvi 
i classe anziana, chiamata sotto le armi peri 
| durati» di queste manovre, non lascia nultal 
I desiderare sia per il. buon contegno, sia pi 

la resistenza alle fatiche ed addimostra ingj 
nerale buona volontà e spirito militare. 

Domani mattina manovra di Brigate coij 
trapposte. 

. ' . 
Ier sera in piazza maggioro la musica 

75' ha deliziato questi abitanti con un concerti 
Inutile dire che tutti ,i pezzi suonati furali 
immensamente gustati ed applauditi. li 

CaiiMCA DELLA CITTÌ 
La G i u n t a p rov inc ia l e amministra 

Uva in adunanza del giorno 25 agosto, k 
prese le seguenti decisioni: 

Approvigli atti dal Comune di Orantirii 
relativi al concorso a favore del Consorzio i 
irrigazione. 

Non approvò gli atti dello Spedale Civile! 
Montagnana circa l'affittanza di campi a tri! 
tativa privata. 

Approvò la deliberazione del Consiglio d'anffl 
ministrazionedel pii Conservatori di S. Oaterinfi 
e del Soccorso circa la cauzione del tesojj 
ri e re. 

Approvò i conti 1892 della Coiigregasibne'41 
Carità di Gazzo e S. Urbano. 

Autorizzò la costruzione di un cortile [ 
gli alisnati coma venne deliberato dalla OoiR 
gregazione di Carità di Piove, amministratric| 
di quello Spedale. 

Approvò ia cessione di area di proprietà ti 
Provincia al sig. Picelli. 

Approvò condizionatamente le spase addij 
zionali per i lavori alla casa del mediceli 
Fontaniva. 

Approvò il bilancio 1893 del legato Lion <! 
Mandria. 

Approvò i conti dal 1882 al 1891 del 1 
Beniamino a Pellegrino Dina amministrato dalli 
Comunione Israelitica. 

mille riverenze, quelle emozioni, quei cas-i 
gìaraenti di vestito, quelle rappresentazioni! 
di lacchè, mi fecero venire la febbre, tantoB 
più che dovetti comunicarmi e che moriv»! 
dalia fame. 

Quella imponente e superba cerimonia p«| 
rò presentava la maestà della monarchia i j 
dalla corona. 

Queste tradizioni, queste antiche o s s e r » ! 
ze praticate ila |secoli e che dovevano Irsi 
smettersi ancora di secolo in secolo, irapoue-i 
vaDO come qualche cosa d'augusto e di su-|| 

'laune, 
Al suo ritorno da Reims, il^resi fermo # • • 

prima dal reggenta, a Villars-Oolterets, do»»!1™ 
si diede delle magnifiche feste; poi a OtanlHS 
ly, dal duca. 

Assistetti a questa, e vi protesto ohe non > 
può vedere di più bollo. 

Il nuovo castello, edificato dallo stesso du 
ca , risplendeva d'un lusso principesco; ti 
vecchio ora ammirabilmente ristaurato, i g'àr 
dìni, la foresta, le.caccia, il ballo, lo fosti 
reali,, tutto ora stupendo. Il duca non avevi 
certo nulla da invidiare al suo avolo, cb< 
ricevette trionfalmente Luigi XIV, noli' «eoa 
sione dalla grande sventura del povero Vateli 
i mille scudi di giunchiglie,! boschi d'aranci, 
le tavolo da quattro servizi furono sorpassate 
Il principe aveva guadagnato molto; al siste' 
ma di Law, ed ebbe la bravura di consei'f 
varsi i suoi guadagni ; perciò' il duca d'AyetJ 
ancora molto giovane, e già cattivo come unaj 
scimmia, disse guardando le belle acque 
C h a n t i l l y : . . , • • • • • 

(Continua) 



,pprnv6 il riaffitto ili fondo !n Alttachiero 
proprietà dell' Istituto Camerini - Rossi d) 
lova. 
pprovó il regolamento per la spesa pubblica 
connine di Cadoneghe. 
ipprovò gli; atti della Comunione Israelitica 

ava riguardanti la cauzione del teso-

jccolse In parte il ricorso presentato dal 
mine di Padova contro un decreto doli' lu-
nlendenza di Finanza per rimborso spese 
DVoro inabili al lavoro. 
(«spinse il ricorso prodotto sullo stesso og-
lo dal Comune di Este. 
titorizzò io Spedale Civile di Padova a 
cedere giudizialmente, contro un afflttuale 
roso. 
pprovò i conti dal 1873 al 1891 dei legati 
|'-I'inzi, Jacob Castelfranco e Samuel Coen 
oinlstrato dalla Comunione Israelìtica. 
pprovò alcune modificazióni alla tariffa del 
io consumo di Galliera Veneta, 
ccolse 1 ricorsi dei Comuni di Ospedaletto. 
sanzago, S. Elena, Ponsò, Vescovana e Bor-

circa l'onere delle spese di ricovero di 
lili al lavoro. 
ispinse il ricorso prodotto sullo stesso og-
o del Comune di S. Pietro in Qù. 
pprovò l'affranco di quartese dovuto dalla 
gregazione di Carità di Piovo al parroco di 
taiga. 
pprovò gli atti del Comune di Villa de 
ite circa il versamento nella Cassa di Ri-
unici di Padova della ritenute per la peri-
is al Segretario comunale, 
.pprovò il conto 1891 della Congregazione 
Sarità di Mostrino. 
ose atto di offerte fatte alla Congregazione 

Carità ed agli Asili Infantili di Padova, 
pprovò l'annuo sussidio alla Croce Rossa 

.to dal cansuntivo comunale di Code-

,e dimissioni del Consiglio del Monte 
Pietà. 
la più precise informazioni ci risulta che 
emissioni del Consìglio d'Amministrazione 
Monte di Pietà non furono determinate 
la negata approvazione della Giunta Fro­
dale Amministrativa al Preventivo 1893. 
Consiglio dèi Monte aveva proposto alla 

rito alcune variazioni al detto Preventivo, 
approvato a tempo debito, dando loro il 
lo riassunti»o di assestamento di bilancio. 

Giunta non credette dì dare il suo voto 
ili proposte ed accompagnò il rifiuto con 

punto benevole, nelle quali il Consiglio 
viso un'offesa immeritata alla sua dignità, 
u ricambio altrettanto immeritato alle sue 
icitudini beila gestione dell' Istituto. 
atadi le dimissioni. 

V . 
eritt ragionieri . ,..,... 
«{rafano da Roma, 2, al Corriere delia 

. Consiglio di Stato, sezione prima, dell'iu-
13, Ila ritenuto cbe in moolo assoluto l'u­
rna per essere abilitati all'esercizio di 
lo funzioni che dipendono dalla profes-

e di perito-ragioniere è quella del corso 
«lare degli studi tecnici, sezione di ragio-

e commercio, 
la opinato che alle Camere di commercio 
ane leggittiummente soltanto il mandato 
«impilare a richiesta dei Tribunali o di 
(ria Iniziativa, i ruoli dei ragionieri e dei 
iti commerciali, scegliendoli esclusivamente: 
coloro che sono licenziati dalla sezione ra-
leria degli istituti tecnici. 

« 
lanchetto. 
Mie 5 KIIB 7 ieri sera il « Club d'Allegrìa » 
Vigolarzere si riunì a banchetto nella trat­
ta del Vecchio Casonetto. 
coperti erano circa una quarantina, fra i 
liana larga rappresentanza della stampa, 
tiuzo. ecceller! e, servizio ottimo, allegria 
ssima; questo il compendio di tale ban­
gio, 
to il Menù : 
Antipasto. 
Maestra - Tortellini di Bologna ; 
Frittura al naturale - Cervella, Fegato, 

Scbeuali ; 
•Messo - M.nzo e Pollo con Cornette e 

Pepperoni ; 
- Lingua salmistrà con Crauti e 

purrè di Patate ; 
Crosto d'Uccelli con Polenta ; 
Fratta, Formaggio. Dolci; 
'Ini : - Limona, Champagne; 
™è, Liquori. 

* Champagne furono diretti brindisi ed 
"W al sindaco di Cadoneghe signor ing. 
('lui, al presidente del « Club » signor Fio-
* , alla stampa ecc. 
"' parte nostra rinnoviamo i sensi di rico-
"wiza e di ammirazione verso 11 « Club di 
'Wa » ed in particolare al suo presidente 
•or Piorazzo al quale spetta il merito, assie-
»1 sigDor Meniuì, della riuscita delle feste 

9 a Cadoneghe il mese passato e della riu-
^ del banchetto d'ieri sera che fu addirit-
'« una festa. 
"arante il banchetto la banda Sociale di 
!«!" di Brenta rallegrava i convitati con 
'«I ballabili. 

Finito il pranzo • intervenute delle signore 
- si ballò freneticamente Uno a tarda Ora,' 

Nel cortile dell'osteria il pubblico aveva im­
provvisalo un ballo popolare. 

• \ 
Per la vedova M u n n r i . 
Vn benemerito cittadino che non vuole es­

sere nominato ha consognate al sig. Trevisan. 
G. B. L. 5 per la vedeva Munari di Via Vi­
gnali. 

. \ 
Pei' l 'esportazione dei fleno. 
Il governo Italiano ricorse alla Svizzera con­

tro il dazio di esportazione sul fieno,] basan­
dosi sui dispositivi del trattato di commerciò. 

-*. 
Da Ponte di Brenta, 

Il tratto d'argino del Brenta che dal Ponte dei 
pedoni conduce alla stazione ferroviaria è as­
solutissimamente impraticabile per lo strato 
dì polvere, alto oltre un decimetro e che in­
ceppa Il libero transito. In caso di pioggia poi 
Ci si dovrà lasciar le scarpe! 

Ciò in seguito ai lavori di rialzamento dal­
l'argine destro de! fiume. E una. 

I cittadini attendono ancora da oltre un mese 
il collocamento dei nove nuovi fanali per l'ili-
tuminazione delle vie esterne del paese. Per 
l'uno e per l'altro inconveniente invochiamo 
pronto provvedimento del Municipio. 

Veridicus 
.*« 

Elezioni a Dolo. 
A Carnponogara ebbero luogo ieri le elezio­

ni amministrative 
Furono eletti: 
Zabeo, Tonini, Menegazzo, Simo Rosa e 

Menin. 
Corse Velocipedistiche a Vicenza. 
Ieri alle corse velocipedistiche che ebbero 

luogo a Vicenza assistè un pubblico nume-
ìoso. 

Corse riuscitissime. 
• Ecco il risultato: 

Corsa intemazionale: I. Nuvolari Arturo 
di Castel D' Ario, (Mantova) =, II. Adolfo 
Ruscelli di Milano •— III. Buni Romolo di 
Milano. 

Corsa Sociale: I. Cariolato Ettore, II. Fiori 
Angelo. 

Corsa Veneta: Cornuda Giacomo di Cor-
nuda, li. Fogolin Claudio di Treviso. 

•% 
Una vittoria di Valkyr a Trieste . 
I giornali di Venezia contengono il seguente 

telegramma: 
Oggi (3) all'Ippodromo di Montebeilo ebbero 

luogo le corse, con grande affluenza di pub­
blico. 

La grande attrattiva dello spettacolo ippico 
fu la grande corsa Internazionale nella quale 
erano inscritti:i due noti eavalli Valìiyr, a-
moricano delia-Società Antenore di Padova e 
Spafford, americano, dello Stud Bolognese. 

Premio L. 4000 in oro, percorso m. 1609 -
Vincere 3 prove. 

Cavalli inscritti 5. 
Valkyr riportò completa vittoria sugli altri, 

compreso Spafford, vincendo'la 2.a, la 3.a e 
la 4.a prova-. 

Impiegò nel)' ultima prova par il percorso 
stabilito minuti 2 e 18. 

La vittoria di Valkyr fu salutata da molti 
applausi del pubblico affollato. 

. . . ? . . 
Per chi esporta vino in Austria. 
il Ministero di Agricoltura, Industria e Com­

mercio fa noto agli esportatori di vino per 
l'Austriache ì.certificati di origine, accompa­
gnanti le spedizioni dei vini, peccano spesso 
di sostanziali omissioni e non recano l'esatta 
indicazione delle marche, dei numeri, dei peso 
e del colore dei vini,, non precisano il luogo 
di produzioni, né sono sempre legalizzati, come 
dovrebbero, dalle autorità consolari austro-un­
gariche. 

Ne consegue che al giungere delle merci la 
locale autorità doganale, sebbene animata da 
equi e concilianti intendimenti, se pure non 
respinge i certificati di origine così compilati, 
promuove una speciale procedura di ratifica­
zione, la quale, comunque risolvasi, è cagione 
di incessanti molestie, di controversie e di in­
terminabili indugi. 

,*» 
Per gli aspiranti volontari di do ­

gana . 
Abbiamo da Roma, 30 : 
La Commissione esaminatrice dei lavori scrit­

ti dei giovani che Ri presentarono al concorso 
acento posti di volontari nell'amministrazione 
delle Dogane non ha ancora finito il suo la­
voro. 

Gli esami orali per quei concorrenti che vi 
saranno ammessi, avranno luogo non prima 
della seconda metà di ottobre. 

. " . 
P e r le istituzioni di benei lcenza. 
Con circolare dell'agosto 1892, spedita a tutte 

le amministrazioni dì opere pie, furono fatte 
vive raccomandazioni per il sollecito invio dei 
conti dell' esercizio 1891 ed anteriori, ove ne 
fossero rimasti da approvare. 

Malgrado tali raccomandazioni, non poche 
amministrazioni trovansi tuttora in ritardo nel 
trasmettere detti conti arretrati alla Prefettu­
ra, mentre altre, conscie del proprio dovere,' 

I già spedirono i conti dell'esercizio 1892. 

Essendo tassativamente prescritto dalla legge 
sugli istituti di pubblica beneficenza che i conti 
dèlie opere pie debbono sottoporsi all' esame 
della Giunta provinciale per riportarne la ap­
provazione, il Prefetto ha pregato di nuovo i 
sindaci della provìncia d'inviare, senza ulte­
riore ritardo, 1 suindicati conti, avvertendo 
che trascorso inutilmente un mese da tale 
raccomandazione sai'à provveduto à tèrmini d i 
egge. 

' *\ 
In memoria, 
Con animo commòsso, e col pensiero trista­

mente rivolto a due recenti sventure, ho letto 
in questi giorni alcune pagine,dettate dall'ot­
timo amico mio GIUSEPPE TOFFOLATI per ono­
rare la memoria d|. Un comune nostro amico 

Il Cavaliere Antonio Camelia. 
Vissuti lunghi anni nella Intimità di un'ami­

cizia mai turbata per variare di eventi, nes­
suno, forse, più del TofMati poteva tracciare 
con tocchi più precisi e più caldi una perso­
nalità come quella del rimpianto amico, nel. 
suo carattere morale, nelle doti speciali del 
suo ingegno. 

E la frase scultoria di quelle pagine discende 
al cuore, allorché accoppia il rimpianto del­
l'amico perduto allo strazio del dilettissimo 
figlio crudelmente rapito'. 

L'espressione del dolore verace inalba lo 
spirito fino alle sante visioni del futuro, dove 
gli affetti più sacri di questa terra si ravvi­
vano per non estinguersi mai più. f. b. 

* • 
Per chi g iunca ai lotto. 
Avvertiamo i dilettanti del giuoco del lotto 

che essendo venerdì della corrente settimana 
gl"rnn festivo, il giuoco piccolo si chiude mer-
cirdl sera e giovedì per le giuocate non in­
feriori a cinquanta centesimi. 

.% 
Ubbriaco o pazzo ? 
Ieri a le tre circa un uomo ancor giovane 

e, dall'aspetto di civile condizione dava spet­
tacolo di sé al Ponte Altinate. 

O tre però alle solite stranezze degli ubbria­
che intimidiva anche alcuni ragazzetti che di 
là passavano. 

Ad uu certo punto cadde prodneendosi una 
leggera contusione al viso. 

E nessuna guardia intervenne per metter 
fine a quel disgustoso spettacolo. E sì: che il 
Codice Zanardelliano punisce la ubbriachezza. 

Un popolano che di là passava interrogato 
di che si trattasse rispose: Èl aie mezzo bac­
carà e mezza pellagra. 

«, * 
Bollett ino degli oggett i trovati 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima tolta 

Una medaglia d'oro. 
Un vigliotto del Monte di Pietà. 

Per la secónda volta 
Va orologio d' argento'.' 

NQB. 

Ieri alle ore due pomeridiane mancò placi­
damente ai vivi 11 

TE0B&LD0 DOTT. BELLINI 
Cavaliere Ufficiale 

circondato dal compianto universale. 
Crediamo sapere che i funerali, cui il de­

funto volle così modesti da divietare qualsiasi 
partecipazione, seguiranno'domani alle 8 an­
timeridiane. 

Dopo t'aliti giorni di trepidazioni e di spe­
ranze che accasciarono l'animo nostro, ci è 
tolto modo di parlare deguarnente di lui, che 
rese, con esemplare modestia, segnalati ser­
vigi alla patria nelle armi; alla città ouale Con­
sigliere e-Assessore delegato ài'lavóri, pub, 
blici, e qu.jle Direttore alla Cassa di Rispar­
mio, eh'egli, interpretando la sane norme 
del Consiglio direttivo, condusse a. tanta ga­
gliarda di vita in questi tempi di rovine ge­
nerali.. 

Le ausie con le quali la città seguì le fasi 
della terrìbile malattia che il trasse al sepol 
ero, malgrado le ammirande ..intuizioni della 
scienza, sono il più splendido elogio delle pre­
clare virtù del cuore, e delia sua mente elet­
tissimi. _ _ _ _ _ _ _ _ 

Il nob. Gherardo Bellini ottemperando al­
l'ultima volontà del defunto fratello Teobal­
do, che vietò qualsiasi distribuzione di cerei 
noti necessaria, e vi sostituì un' elargizione 
alla Congregazione di Carila, dispose a favore 
iti essa della somma di L. 500. 

Le esperienze fatte negli Ospitali; valsero 
all' EMULSIONE SCOTT la decisa confidenza 
e preferenza dei Medici. 

Guardarsi dalle falsificazieni o sostituzioni) 
« R. Stabilimento dell'Annunciata di Napoli. 
In duo numeri dell'accreditato giornale il 

Secolo di Milano e nel Pungolo dì Napoli, ho 
letto un' autorevole raccomandazione circa i 
risultamenti ottenutisi in quest' Ospizio dalla 
cura della «Emulsione Scott d'olio dì fegato 
di merluzzo». Pure io mi sento in dovere;di 
appoggiare tale preparazione, tanto più che 
fn diverse circostanze ne ho esperimentato la 
grande efficacia. , 

Dott, Oav. CARMELO AN'HKORI 
Medico-Capo del R. Ospizio 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELL 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

Corsi e lementari , tecnici , ginnasial i , ist ituto tecnico, l iceo 
e preparatori! agli istituti militari ed all' accademia n a v a l e 
Questo Collegio, che entra nel suo 34" anno di vita, fedele allo onorate 

tradizioni, che gli assicurarono bella l'ama in ogni parte d'Italia, ora piena-
ménte organizzato nell'amministrazione, e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per, Vanno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglio che i loro • figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose; affinchè colla disciplina progredisci anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. OAV. D. LUIGI UNRABBLH R A O . L U I S I F E R R E R I O 

Direttore Didattico Direttore del Convitto 

Nostre informazioni 
É confermato da v a r i e pa r t i che 

l 'on. R u d i n i p r o n u n z i s r à q u a n t o pr i ­
m a un discorso polit ico, 8 forse più 
discorsi in divers i cen t r i della pe­
nisola. 

Pa r l a s i di Milano e di Bologna. 
F i n o r a pe rò di nul la di preciso. 

È indub i ta to che l ' i l lus t re uomo sde­
g n e r à di farsi eco di a t t a cch i banali 
cont ro l ' a t t ua l e ammin i s t r az ione dello 
S t a t o ; m a r i levando i punt i p iù gravi 
della s i tuazione a t t ua l e a l l 'es tero e al­
l ' i n t e rno , t r a e c i e r à in modo possibil­
m e n t e preciso la fu tura l inea di con­
d o t t a dell 'opposizione del le quest ioni 
più i m p o r t a n t i . 

Il pross imo a r r ivo di una squadra 
ru s sa dinanzi a Tolone viene commen­
ta to , più che quale u n a res t i tuz ione 
della visi ta di Crons tad t , e me una con-
t rod imos t raz ione al v iaggio del P r in ­
cipe di Napoli a Metz . 

L a l inea che d iv ide l ' E u r o p a in due 
campi non p o t r e b b ' e s s e r e più m a r c a t a . 

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi TV- jag'ua) 

i?4'o-3t;_-*± di__._s»SM_5o i:» 

3psft_r_tiool.43_:£*& 
L'al iare del riso 

(S) ROMA. 4, ore 6,23 a 
Ricorderete il famoso affare del riso, cioè 

la illecita restituzione alla ditta Pioto di 
Novara delle 300 mila lire pagate per da 
zio provvisorio di una -.quantità di riso im­
portato per la lavorazione e devolute allo 
Stalo perchè non riesportata nel tempo li -
gale. 

La commissione n" inchiesta all'uopo no­
minata dal ministro Gagliardo pare eli oltre 
'ill'avcr scoperto, c i n e vi tel'agi'afai a'suo 
tempo, ohe per furo la restituzione si in­
ventò un pur,-re fiiv i evole clell'avvoralnra 
erariale d.i questa mai i'«to. abbia potuto 
assodare che altre volle illecite resttuzioni 
di questo genere foro' o commesse. 

Per rio la commissione ha esteso le sue 
ind-igim e vuol risalire fino alla prima volta 
che un simile affare fu l'alto. 

Questo spiega il ritardo frapposto dalla 
eottUiissioiie - presentare le sue concio 
sioni, mollo più che pare risultino compro­
messi parrcchi alti impiegati della Direzione 
Generale delle Gabelle. ' 

Cava l lo t t i - Chauvet 
(S) ROMA, 4, ore 9.05 a. 
L'on. Cavalloni ha mandato t\"Tr<tnfn\la. 

pregandolo di pubblicarla, la sua annunciata 
contro replica alla replica ultima di Chnu 
vet. 

Il Fanfulla ne comJncierà, la pubbticazion-
domani o mercoledì. 

La contro-replica è molto lunga e occu­
perà certo per molti giorni parecchie co­
lonne del Fanfulla. Essa è carica di docu­
menti e testimonianze coi quali Cavalloni 
vuole a sua volta smentire le smentite date 
da Chauvet alle sue prime accuse. 

Quest'ultima replica del Cavallotti sarà, 
a quanto si dice, più interessante di tutt. 
le altre perchè scat ta fcon grande vivacità 
e in tono sarcastico e umorìstico. 

Intanto il Chauvet ha sporto querela a 
Ugo Pesci, direttore della Gazzetta dell'E­
milia, per la lettera di questi riprodotta da 
Cavallotti nella sua ultima pubblicazione 
contro il Chauvet, e: con Ugo Pesci ha que­
relato a.iehe il Fanfulla. 

Non sporse però querela contro il Caval­
lotti, che sarà quindi fra i testimoni. 

I testimoni saranno molti e interessanti; 
credo fra essi anche l'on. Nicotera. 

La causa per la quale c 'è viva aspetta­
zione si discuterà il giorno 13 davanti al 
Tribunale di Roma. , 

Ugo Pesci non ha ancora scelto il suo 
difensore: avvocali del Fanfulla sono Col-
vevich di Roma, e l'onor. Cibrario di To­
rino. 

I tipografi 
(S) ROMA, 4, ore 10.20 a. 
I tipografi si sono radunati l'altra sera 

nella sede della loro Società per discutere 

sulla risposta data dall'onorev. Giòliti] alla 
Commissione che si recò ad interrogarlo 
sull'impianto della tipografia a Regina Coeli, 

L'assemblea riuscì imponehtissirtìa. 
Ku vivamente disapprovat, il contegno 

della Commissione che non seppe nsppn 
dere all 'onor. Gioititi dicendogli che era 
impossibile che il Presidente dei Consiglio, 
ministro dell'interno, n n sapesse nulla. 

Furono pronunciati discorsi mollo violenti 
contro la condotta del Governo verso gli 
operai che furono già turlupinati una voliti 
e pare si vogliano prendere in giro an­
cora. 

Fu stabilito che appena I' onor. Gioh'tti 
ritorni, una Commissione si presenti da 
lui e gli chieda se ha fatti gli studi pro­
mossi, e qualora la risposta non sia vera­
mente decisa e sincera gli dteno tempo 
tre giorni per dire la sua ultima parola 
dopo che gli operai • provvederanno da 
a» ai loro interessi ». 

In fino l'Assemblea alla unanimità ap­
provava il seguente ordine del giorno : 

«OH operai tipografi di Roma, preso atto 
dell'ordine del giorno votato dai colleglli tori­
nesi nel solenne Comizio del 27 agosto; 

Considerando che le dichiarazioni del capo 
del Governo alla Commissione delegata dal no­
stro Comizio del 15 agosto non sono soddisfa­
centi ; 
, Considerando che la piaga dell'etnigi azione, 
onta d'Italia, ha la sua causa nella imprevi­
denza del Governo, il quale, non iiicorastgiati-
do né promovendo punto il lavoro nazionale, 
costringe i lavoratori a mendicare una occu­
pazione all'estero, fatto che ha dato luogo più 
volte a lotte fratricide per l'esistenza; 

Invita il Governo; 
f > 1. Ad incoraggiare le industrie, il com­
mercio e le arti, le quali costituiscono la vera 
e sola grandezza d'una nazione civile; 

2. A togliere dalle carceri tutto quel la­
voro che è di esclusivo diritto degli operai li­
beri, come i lavori in legname, di calzoleria, 
arti grafiche, ecc. 

In ultimo invita le Camere di lavoro d'Ita-, 
Ila a mantenere viva non solo, ma ad allar­
gare sempre più in tutte le classi lavoratrici 
una legale agitazione per la totale abo'izion» 
,j quel lavoro carcerario, che è danno conti­
nuo e crescente alla libera industria o causa 
Il grave squilibrio nelle classi lavoratrici ». 

V. OSSERVATORIO ASTUONÒ»!--- ' » 
ni PADOVA 

5 Settembre 1893 
A mezzodì irero di Padova 

Tempo medio di Padova ore II m. 58 i 29 
Tempo medio di Roma ore 12 m. O i. 56 

Osservazioni meteorologiche 
.seguite all'altezza di metri i l dal >m >m e di 

metri 30.7 dal livello medio del mai e 

3 settembre 

Sarometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. ami. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velooitàchii. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Óre ore Ora 
I 9ant. 3pora.j9 \i uri 

- -— ~* —i ~ 
757.1 

U-18.5 
1 8.1 
i 51 
1 NNE 

756.7 
+23.8 
10.7 
49 
E 

7 MI .2 
+ 19.8 

13.6 
79 

E_E 

! 4 

sereno 
1 

, 7 
sereno 

14 
sereno 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 aut. dei 4 
Temperatura massima = + 24.-1 

» minima = + 14.'8 

F. BELTRAME) Direttore 
?. SACCHETTO Proirriètarta 
Leone Angeli gerente res/t. 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r i l 7 o t t o b v o 1 8 9 3 

—-o— 
Appartamento al primo plano in Padova 

via Due Vecchie. 
Rivolgersi allo stulio del sig. avv. DONATI 

stessa via il, 63. 

| , _ _ - - — — _ _ « H 

" A L L E L I B R E R I E 

Fratell i D r - o k e r e Ange lo Draghi 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

i o n a c a assassina 
di G. - E R A N T 

Un Volume in 12- - Mre U n a 



IL MURINE 
i.'iùj 'riitmwr ;Hi;l«inr 

, 1 5 G i u g n o 1 8 9 $ , 
iàti:Wr¥mmTÌ 

u t ± * 
4 3 i P « a ) » o 4 8 9 a , , i 

Rei**; ;AW«t»ÌÌÌi Società Veneta 

1! più diffuso della Città e Provinci 
i^^ii, l i»i»LBii.,.^iiiii .»..iniiiii i i iMiMwim»»««ii. r^.TaisKg.gMii.wi, niiin • g a a a B ^ B S * É * B g # é B B S « Ì 

FERNET-BRANC 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I S B A N C A di Mi lano 

Viri Brolet/o, ','lù . . , • 
Fornl tor i j .d l sS. M. il TSe d ' I t a l i a 

P a d o v a - V e n e z i a 
ì tratto.3.(15 a. 

|Ì» ,.-, '4,28',» 
I iato 6,Ì6» 
ll'-'uii 7,59» 
I • 9.26 » 
SÌ a.pio 11,46 » 
1 'otto 1,11 p. 

•ce). 1.21 » 
3,30* 
&,49» 

01» 

'Vto'' 
! retto 

4,35, a. 
5,15;» ' 
8, 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,30 » 
9;i6V 

..;««!, 9,28» 10,20» 

P a d o v a - \ e r o n a - M l l a n o 

~m7T,30 a. 10.JB a.~~Q7ÌÒ"p, 
diri 9,24» 10,52» 2,15 » 
tran. 1,26 pv 4,45 ji. 10,56 » 
iiìirtt 2,44». 4, 6» 7,25» 
idir.o 7,41 » 8,56» 11,26» 
orna.7,51 » 10,40 » f.Mer. 

'C,12,13a 1.47 a «.25a 

'Fadóva-Bolosj i ia 
ma'. • 6,25 àT iu,Ì0 a. 

"Venezia-Padova 
omo. f,4, ,6 a, 
» ' " ' é.-rr», 

dirètto 8,35» 
accol. 9,40» 
onm'. 12, 6 p 
diretto 1,55 1 
» ' 2,26 » 

misto 4,16 » 
••*- hfi%* 
dir.mo 7 , 6 » 
«.tiretto 10,36 » 
acce!. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» ' 

10,41 » 
1,15 e. 
2,39» 
3, 1 :> > 
6jiió > 
7 » i 
7,39 » 

11,21 » 
12, 8 a 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

i d i l ano -Verona -Padova 

actì. 6,—a|10,55a.i 1,13 p. 
misto rtsVw.l 6,30» 10,36 a. 

fiiiir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
j'omn, 9,60»] 6,10 p.' 7,51 
Mìr. , 12,55p 4,20 » j '5,46 
fornii., . • 5,10a. 7,48 
!dir. lI,]5jiL2,16^a.j_3,40a. 
ri Bol™jiTtC-Padòvà '.,' 

misto,. 6,30 a, 
' 10, 6» 

1.30 p. 
(1) 3,22 » 

6,30 ». 
8,20 » 

,12,36 p. 
4,J— > 
4,13» 

• 8,'t» » 
10,50 • 

«Sisto' 6 ,22» ; 
'.'»! 9 ,20» 
: » 12,46 p< 

» (2) 4,24» 
1 » 4,44» 
. » 8,12» 

8,52 a: 
11*50 -tati 

5,15» 
7,14», 

10 ,42» ' 

ci) Fino a Dolo ( !«««} -- (ì) D* Polc (FentÌM) 
'NB'; 'T t r en i ' 119, 120, 12% 122,. 123, 124 faranno un 

ni imito di fermata di f ronte al Caffè Commercio a POLO 
nel gioi.no di 'Venerdì, di ogni, se t t imana . 

P a d o v a - B a s s a n o 
~~6,'387a7" 

B a s s a n o - P a d o v a 
omu,. 4,5S a. 
misto 7,45 » 
<f 2,16 p, 
oain, , 6 .40» 

0,33 » 
4,17 »! 
8,32 p. 

',; omn. 5,28 a. 7 , ! 7 a . 
jì misto 8,19» 10, 9 » 
!ì ì» 3, 2 p 4,52 p. 
I! omn. 7 ,13» . ! 9, 4 » 

te»- I soli che n e posseflflono I) v e r o e ae i iu lno p rocesso "Ci 

MejingHe d'orp e.gran diploma alle Esposizioni iìTienila W», Veneiia 18/li. Filari, lfin 1»7B/Sjdnéji.,I880 
i, •; Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Telino 168», invitte 1S?» e Kolte altre ricompense. 
\ I U tT .WE, ;BIC«JKIRENSE O T T E N U T E 

Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1P88,o Palermo, 11192 
Medaglia d'oro all' Uspmzioi e di Barcellona 18G8 e Parigi 1889 

Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 ' 
Medag l i a d ' o r o dal Min i s t e ro d 'Agr i co l tu r a e C o m m e r c i o 

i» ! MASSIME ONORIFICENZE 

tt'isto ,7, 
KoaL: 10,49 » 
t rot to 3, 7 p. 
misto 16,56 »• 
» ' 7,66 » 

dhotto 13,25 »' 

9,50 f. Rat. 
2,30 p. 
6,60 » 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,50 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da BOY. 5,15» 
'misto 9,=^ » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
actiel. 6,10» 

4,24-a, 
ij,14» 
7.19» 
ài 6p.'. 
I, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9,26 i 

Mest re -Udine Udine-Mes t re 

.•rotto 5,15 a. 7,35. 
ma. 6,43» 110, 5» 

misto. 7,59 » 8,50 f. Trov. 
OD. n. I l , fi-»'I 3,14 p. ; 
tiretto 2,£6p.l 4,46» 
mieto 5,12» 6, 6f. 5'rev. 
•'•» 6,30 »! 11,30 » 

orna. 10,33» | 2,25 a 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
11,44 p. 

l.iOp. 5,46» 
5,40», i 10,12» 

; misto 1,50 a, 
! omn. 4,40 » 
VlaTrev.10,50 » 
ji diretto 11,15» 
ti ornsi. 
1 omn; 
Ida Trev. 6,35 », I 7,33» 
|i diretto 8, 8» 110,33» 

Monse l ice -Legnago 

,;mn. 7,—a 
omn. 3.6" j 
•vtìh, 7,SO 

8,10 a.f.Leg. 
6,2np,. 
8,36 » 

E'élli>hp>Wpp,t;el)el)pii.a, 
Omà. 4.60 &'."( 6.50 a . " 

misto 1.20 p. I 3.49 p. 

Legnago-Monse l ice 

7,15 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20. 
8140 p. 

I .R.is ». 

misto 
omn. 
omn. 

Moniebe l luna -Be l lnno 
omn. 6.50 a. j 8.55 p, 
omn. 1. 6 p. • 4.-- a. 
rm|.t K :iS ri. ! 10 i2 D. 

P a d o v a , Bagnol i , l 

misto., 7,50 a. 1 8 $ , a , , , l : 

» , 1,30 p. 3, 8p . ' " 
» 6,30» I 8,: 8» 

T r e v i s o - V i c e n z a . _ 
misto, 4740 hìt^iL 

» 7,55» I 9,43» 
omn. 1,15 p.l 4,31, p. 

» 6,22. » J 8,36 » 

Vi t to r lo -Coneg l iano 
omn. 6,22 Ai 
misto , 8,45 » 
omn., 12,«*m. 
misto 2,4^ p. 
* 7,25 » 
» 9,10» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"misto 6 ,= a.; 7 ,38a .~ 

» 10,22 » 12,—p. 
|» 4,22 p.| 6,- r»;. , . 

! V icenza -Trev i so 
. 5,12 a. 7,17 a. 
o 7,59» 10.32» 

2 46p, 5 , - p . 
i. \ 9 » 9,16» 

6,48 a.1 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34».: 

ConcjjIiano^ViUorij> 
o ipn" ' 7,&Fa7| 87l8 a.;, , " 

il misto U, - -
1, 5p. 
3,55 » 
8,36 
9,50 » 110,18» 

11,32 S 
l,37p. 
4,23» i 
9.—» 

P a d o v a - P i o v e 
7 _ , . . . . 

P i o v e - P a d o v a 

caistò 6 , — a . 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

"^isto 
1,10 p. 
7,10 » 

7,15 a.l 8 , 1 6 a i ' 
l , 30p . 2,30 p, 
7,30 » 8,30 » 

P a c r o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn . 4,36 a.ì 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 p . 
* 6.12 n.1 7 ,56» 

M o n t e b e i l n n a - P a i l o v a 

" ~ " " 8 , 4 4 a. mis to 
omn. 
misto 

7, 7 a . | 
4, 4 p . ! 5,37 p 
8,33 « i jn .10» 

l'aoilita la digestione, impedisco l'irrUìizionc dei nèrvi •+( ecoita in modo cieraviglìoso l'appetito. 
' E' raceoinandato por ohi solfro febbri intormiUonti &• vermi] ed è sorpreoieiito eoatvo ijaol maìossere prodotto1'! 

dallo spleen, patema d'animo, nonóllè il mal di stomaco e di capo causato da cattiva di«ostiono o dobolesaa. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto teoiro l'iiso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, compone di ingredienti vegetali, si prenda mescolato cotl'acqua, col seltz col vino e col caffo. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s l g y L u i g i I l e p r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
fjr!.-'i Ijiilltfilia tuatidc L. ,4 ~> jiimoin L.,,2. 

GOA UBARSI DALLE 1 N N 0 M VI II E V 0 11 C 0 N T HA F F A 11 0 S,l >• 
Esigere, su l l ' e t i che t t a la Urina t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BBANCA & G' 

iiiMBlltwliiiiillgMiilligiijwjìi1?iliTr'~r'' 5g^^ggryaaT??^ra^^i?gg^y 

'W^ETE! DIOl^R BENE | | m m m U m m 

u U 11 U 

•racquistare I 
vìvi o morti 

P E R I M B A L S A M A Z I O N E 

Civette, Barbiatjiaiìi 
Storeìle e Guiii 

STEFANONI 
(Casa Brunetti) Zitelle 

nei tempi minacciali da epidemie, 
l'evitare, durante i pasti; di bere acque' 
di poz'jó e cisterna che gcneralmMlej 
sono inquinate e favoriscono immensi, 
mente lo Eviluppo di malaltie infettive, 

L'uso dell'ACQUA DI N0CEI1A 
UAII1S \, batlerieamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudenti 
misura di prevenire - e combatterei! 
infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milan 

Ndìo. n o s t r a I s p o g r 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con­
venienti e con la massima sollecitudine. 

LI ,>> . . Q U A m i is. h H A L l i A l i T 1 Vi Ci ALI] 

,131 "V"I.CI^:"Y"-
de l P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Manforte, 39•':— MILANO 

è ili,'eccellente Acqua , 
. . . d a tavola igienica, eeonemic^,'aggradevole,. 

• per le. $i'p oiÌhì'ìf>. quanta leraitjipìichp, te primaria celebrità me-
/v'-/-'̂  la i-refh'f^conu ail<< Maturate, rnccomavidandoìa. aome -portento-
,,'1,0 yi/iifitlh' il! stomaco. >ii fegatot di cuore, svi calcati orinari eco,, 

P r e z z o per_.iimi„ix>l!,U!-l*JH (fiacca compreso) L. O.GO . 
» se i . bo t t i g l i e « ' » 3 . 3 0 rfl. 

F o r t e s e c a l o ai R ivend i to re 
Lì? bottiglie vuòte si riprendono franche a •Cikttesimf SO cadauna 

Depos i to p resso E. POLX.I e G , Via Biflli, 1 - MILANO 
:' frf-ms-rf-'Nr*' /««•/'» pi>l'Ven>j(f' 

0 Si(j PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S Fosca V E N E Z I A 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

SI. R0BERTS & CO. 

RIDONA IL LORO,PRIMITIVO COLORI. 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI BEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE.LE;FARMACIK 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bot t ig l ia 

H.-.R03ERT & Cej.7, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

' 17. Via Tornabuoni FIRENZE, . 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

La Consunzione , 
può evitarsi, 

1 germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano ra­
tamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. La ! 

EmuLsione Scott 

Vedi come piange I 
ijf E c.p» ri|gion« piimge quello sventurato din affollo d̂ i ornili wi illuso da rmalchè im-
,postorc;ò cosit'eiio ;t poi-iacc UH cinto mal «osimuo dio «li logora )' psi.steràii e |Q condanjn 

[iiievilài)iliiipn|| alla mmiia. , • 
Non 'così gli suci'fdi'i'iVie qnaIora: fauesse uso dnl lìiiracoloso . A 

CINTO D ' IKVENZIONE D E L P R O F . LODOVICO G H I L A R D t 
il quale lm ihulo il filiiuso uni versa In n venne Itreveli.'ito ci»n Decreto Mìnisleruilc 8 set-

/.K'iiilirn 1X^8* Il sìslcnia è sicuro e dì facile iinnlicazìon ,̂ inalo din anchejun iiaiitliinòjuiM 
'ì iipjiliqivsclo l a moliililà cicliti lesta di qucsio Cinto I cg latore, eoslruilo ìi iiioila; periiielii*. 
(iidi nlz'irsi cà abbassarsi a destra od a sinistri', » jmA fissarsi nel m>óo più conveniente. TOH 
^non può dirsi dei Cinti lino i'd oggi conosciuti, non esclude li* jiii'i rect'iU) invenzioni 

Nessun citilo eliisiico in gomma, iti pelle od in tela quando non ó munito dei registri 
,,'tli'l prof. Lodovico lìliilurdl non ò curativo, uè taiii|ioco jri'servitlivo, ma solamente un gin-. 
gilló per coroelletè gli iuespeiii, ceco tutto. So duiiq«R i'ihlprmo spelta guarigione y sol­
lievo da' altri cìnti» egli può morirsene in pace. -- Citi vuul provvedersi dell' iiidispens a<iìi' 
*Cìnto Itegolaiore del prof. Lodovico (ìhilardi, invilire l'rancoboilo da centesimi venti,per la 
i risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza , 
\ KB. Il Cinto Girardi i.on può essere da cilici nessia imitalo, perchè messo ;sollo la gna-
> rentigia,delle leggi clic assicurano la pftipyietà d'iiivinzione. 

P R O F . LODOVICp GHILARDI 
u Ch'rurgo-Dentisi ;, 

Vìa Longarini, 8, Palermo 

, "d'Olio di .fegato ,di merluzzo con ipofosfiti di calce ê  soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come jl 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e la Scrofola si vincono coli' uso delia EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE :- NeW-York: ' 

® i v e n d e i n t u ^ t t © 1^. I^ckifitKi^oies-

IL COME 
G I O R N A L E . D i PAliOYA-

[il più, diffuso .della.: Cil.tf'i. •<) Pei, vinoiii 

e altre, m a l a t t i e j ie rvose 
sì git/(t'iw,po rad'Cùìnw-rttè colle ctìlelni 

a» VERI 
If'liìl'meoto i i^sssEtini 

DI BOLOGNA 

Si irorano in Un'ila e fuori nelle lai-, 
marie Fa' macie. 

Si f/ietiifce avalla l'hp-ii.-.colo elei guariti-

i ... •'..•'•'•i^^-.^M«ww«.w&oin^i^'^^j^sr»scaeavs*-.^;..;. 

' / A RfìhlNAMRIH A A n n a D 'Amico dà tatti i giorni 
L.rì %JvliJ,1/fJ IVI lJ:%J\L.!ll consulti nel; suo Gabinetto magnetico, 

coll'assistenz» dì dup distinti dottori 
I consniti della Sonnapibuia, oltre che i continui attestati, di riconpri, , 

teenza per guarigioni felicissime ottenute conferjnapp sempre più l.a, m.a- , 
ritata ifeaia'.' d i e s i 'è cosi solidamente .stabiliti. Per ottenere un consulto' 
magnetico dalia 'cn"iaftiveggeat8"Soniiarfib\ilà 'ANNA D'AMICO da qaajsjasj. , , 
Città necessita che:p«r le.tteca.. alano dichiarati ì principali sintontì''fiMla; 
.malattia .e^llella risposta vi. sarà la diagnosi e l4 ricetta'!più "efflokca per-
• curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi,; sia par,T.aglif(i,«, 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero ljre.6.20 ,, 
— mrjgWe le lettere ài prof. PIETRO D'ÀMlCO, vìa S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

^^>^m^tmff^msmm^mmf^X!W^^:^^^^a?iK 

Speciosità -pefv T^gTieoItura 

•APPROVATO DA R E G I E SCUOLE D I AGRICOLTURA, 

•tir Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con e jncaee rlsul^a^),. . . fa 
• > , .Presso L. G a i q u i n t a l e reso stazione (il/i: «fio),.,,,, 

G, !>VOLF e C. = Milano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

Frafeili. %ìmkB ; e -MmU Dtòg 
t r o v a s i vend ib i l e il nuovo Romanzo , • 

LÀ ; 

mm assassini 
— ' - - ' - I r " - • k t t ' - ' -" 1 1 

http://gioi.no

